
l ' U n i t à / domenica 13 aprile 1975 

Il convegno dell'Istituto Gramsci a Torino 

Come realizzare una 
riconversione 

produttiva della 
industria piemontese 

Gli in tervent i di Bodrato (Dc) , Giorg io Lo Malfa 
(Pr i ) , Giannotto (Psi ), dei rappresentanti dei s in
dacati , del la FIAT, degl i industr ial i - Chiaromonte: 
per una trasformazione economica e sociale neces
saria la volontà polit ica di un governo democratico 

9 echi e notizie 
Mentre si infittiscono le polemiche sulla dichiarazione dei redditi 

Sempre più pressante l'esigenza 
taare il sistema fiscale 

ws' y.y: j>^ ' r ff r * a ^ > ^ ^ 

La sortila della segreteria dc su! « cumulo » in vista della campagna elettorale • Occorre affrontare la que
stione delle aliquote, delle detrazioni, del trattamenlo riservato ai pensionati - Lo scandalo delle evasioni 

Dalla nostra redazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO, U 

Lf\ impcpa itone ajxvt.i» I 
doliti rnla/.ono piv.icnt/Ua tori ! 
da Luco Libertini a, come j 
sno indetto dall 'hti tuto .jif- i 
ntonte.se .<Gr.im-,o.. .sul tt> , 
ma «La htruttui'a mclu./rwi i 
lo del Piemonte ec\ i probi*1 j 
mi della .-Aia tra.-.lorma^.one j 
nella cn.->i dell'economia ita , 
li ina», In contenuto nella ! 
primti giornata di duscu-vao- I 
ne un ^errato confronto, I 

L'ori lo Guido lied rato, drl ! 
l.i direzione nu/.onale della ] 
DC ha rilevato la net/u-f-ita i 
di un approlondinvnto della 
analisi sulla ^truftur.i proci ut- i 
ti\ i regionale, per ranciere evi 
dente (apporto dato ali t ere- ! 
st ita fo non allo .-.viluppo» i 
dc.la regione dftl M .tema del I 
le piccole e mecl.o a/lende. i 

Questo oijitema ha ruht'tu. i 
to una (economia esterna/) [ 
por lo ^viluppo dell'Impresa ! 
motrice (la FIAT) ma può 
rappresentare, anello nella ta
so di r.^trutturazione indù- , 
striale, un nucleo :-ul quale ; 
puntare ispecie per 1 beni i 
strumentali i per uno svilup- I 
Po alternativo a quello at
tuale 

Il repubblicano Glorilo I.i 
MalTa ha rilevato che a II- \ 
vello !•**«tonale ci sono nella i 
fvonomia del P.cmontr alcun. 
settori che possono costimi 
re la baie di un rilancio del 
lo .viluppo industriale: In por 
f.colaro - ha detto La Malfa 
riprendendo le proposte di 
Libertini c'è il .-attore del
l'elettronica, parte della Ol.-
vet'ì, parte della Honovvìl , 
parte dello aziende óVl grup
po STE, vi è il settore del
le macchine utensili e vi è 
qudche inl/tut'va net eamvio 
della chimic;» secondarli e fi 
ne Ma 11 problema e quale 
organo può dare vita a que
sto rilancio0 La risposta non 
può ossero la finanziaria re-
Clonalo anche .se essi può da
re un contributo. E' In Regio
ne, come orbano politico in 
senso proprio, che devo in
tervenire 

Non condividiamo — ha 
detto a sua volta il compa
gno Chtaromonto della ciav-
7.one del partito — ! giudi-
71 ottimistici che In questi 
«torni vendono ripetuti sulla 
s.tiri/ione economica italiana. 
Giudichiamo la situazione an
tera ;Uv»ai erravo e preoccu
pante A rendere più grandi 
le difiicoltà contribuiscono le 
Iner/.to e le incapacità del go
verni e '.'inadeguate/za e i'-n- ' 
caoAdtu dei gruppi dirìgenti j 
cfloltalistlci ! 

Per quanto riguarda gli oh- j 
biettlvi della riconversione - - I 
ha detto poi Chiaromonte — \ 
. comunisti mettono al prl- j 
rr.n pasto la questione me- t 
ridional*1 in modo da blocca- ' 
re t'esotlo dal Sud anche dei 
jnovant diplomati e laurea
ti, e e imb are il rapporto 
Nord-Sud e quello citta • oam 
Pflgna. C o esige una .-.traor-
dinarla mobilita/ione di ener 
gie e di intelligenza, un gran
de sforzo Nessuno può pen
sare di imporro acr i t ic i ai 
'«voratori per tornare come 
prima- bisogna andare ctec.s-i-
mento a traitormazaoni pro

fonde, sociali, economiche e po
litiche E qui viene la que
stione politica alla quale nes
suno può ùfu-r-rirc quella di 
uw\ nuova direzione del pae
se, e ipace di nel.e ire con .-e 
ricta e con rigavo intellettua
le e morale lo moto di tra-
storma/.ione e di progresso che 
bisogna raggiungere nell'inte
resse della nazione. Un pro
fondo procedo di neon ver.-, io
ne produttiva non e »olo mo
tivo di confronto culturale, 
pure indispensabile, ma e ter
reno di .^contro sociale e po
litico Per vincere le resisten
ze che sono e .-«iranno lor-
t.s.iime e necessario — ha 
detto Chi iromonle -- anche 
un govenr) demoiritieo che 
trovi la .-aia toi za nel cor. 
senso delle nia-.se .avora'ncl 
unite 

La crisi p emonte-,0 - - .-,0 
rondo Mf bolo d'annotta, re 
sponsnbile della -eziono eco
nomica della Direzione del 
PHI - non .-a risolve con 
occasionali e pro\ V isori ag 
smistamenti degli cquil.bn 
dello imprese qui coinvolte e 
con peritonei agjiu-^'inT'nT, 
della politica economie a na 
zinnale o de suoi strumcu 
t di ,nt»*rvei-M 

Il problema del a cn.ii eco 
noniica e della stessei cr si 
p.einonleso — ha sostenuto 
criannotta — .'> al suo tondo 
un problema polii.co. La sua 
soluzione passa attraverso una 
modilica dei rapporti di lor-
za che consenta di dare più 
pertinenti prospettive e più 
adeguiti .sbocchi anche alle 
lotte e agli impegni sindaca
li. .-.Destando a sinistra l'asso 
polltuo del pae.se 

Per la FIAT e intervenuto 
nel dibattito il dottor Giu
liano Lonardi direttore del 
marketing e ->v ìluppo del 
gruppo auto che ha svolto 
una relazione sul tema ri 
gu irclante le prospettive del 
l.i industria automobilistica, 

L'ing Giorgio Frignoni vi
ce presidente della associa 
/ione industriali piemontesi 
ha tra l'litro affermato che 
sarebbe un errore stabilire un 
rapporto prlvUeztato tra la 
leadership politica e sinda
cale e 1 grandi gruppi dich'u-
randosi invece favorevole od 
una estensione del dialogo 
politico dirotto a coinvolgere 
le molte migliala di unità pro
duttive che costituiscono l'os
satura industriale del Pie
monte 

Per le organizzazioni .sinda
cali hanno parlato Giuseppe 
Garav ini e Fausto Bertinot
ti Garuvlni ha affermato che 
l*i poto.-.: di programmazione 
m Piemonte che e stata 
combattuta dal movimento 
operalo — era fondata sulla 
priorità dell'auto, sul rapporto 
Piemonte 0 cosiddette Aree 
lorti del MEC. sull 1 emargi
nazione della agricoltura Iti 
FIAT e an^he gli organi re
gionali d ncerc 1 non hanno 
aftatto scelto una alternati
va, --io die <•> invece Indl.spen-
.sabile I'CT un cambiamento 
dell 1 pò -tica industriale Ec
co perche è essenziale raffor
zare il potere contrattuale nel
le aziende e la direzione del 
controllo operalo su produ
zione e investimenti. Lo scio
pero del 22 aprile prossimo 
segna una svolta passibile 
de! movimento in questa di
rezione. 

Bertinotti della segreteria 
regionale CGIL ha rilevato 
che le due questioni di ton
do che si pongono per bat
tere la linea del padronato 
e del governo e per delineare 
l'uscita dalla crisi sono quel
le del rapporto tra contenu
ti del movimento e trasfor
mazioni, e tra trasformazioni 
e sviluppo della democrazia 

Diego Novell i 

Continua 

lo sciopero 

contro l'editore 

Gino Lanzara 

Per ;! secondo giorno con
secutivo ieri non sono appar
si nelle edicole il Manifesto 
e la Voce repubblicana in se 
gu.to al rifiuto dello stampa-
toro Lanzara di pagare gli 
operai doliti tipografia ove 
non accettino di stampare 
anche u Globo rompendo lo 
sciopero dei g.ornahstt e de; 
ti poterà ti di quel giornale, or 
mai m atto da cento giorni 
per protesta contro la vendi 
ta. della testata allo stesso 
Lanzara 

I-»a redazione del Manifesto 
ha diffuso a questo proposto 
un comunicato in cui si de
nuncia la gravita ma anche 
il carattere paradossalo delia 
situazione creata dalla ver
tenza Il Manifesto avanza 
.(.cune proposte pei' liL1' ^ 
che ' il giusto sciopero con
tro l'ed.tore Lanzara, e :l ri
trito degli operai e dei s.n 
daeat: di stampare 1. Globo 
untile e aperta ciucila verten
za, non eolp.scano il nostro 
giornale > 

Una e quella di eiiottuare 
uno SJ 10pero articolato, che 
non stampi 1 giornali dell'ori -
toro Lanzara lOre 12, la Giù-
ituia. Tribuna politicai ma 
permetta la stampa anche ri 
dotta de. Mani/rato e della 
Voce: 1 altra e di iar provvi 
sor ri mento stampare il gior 
n^.v :n altra '. pograi .a con 
il co.usen.so operaio e snida 

1 MILANO, U 
! Pei .a d e h ai az:ntv d< . 
I redditi e ai VM-I un'altra 
j proroga'' Il m'n.sl-o de..e l 
I nanze, Visentin!. Io ha est li: 
! so m modo eategoi.u» La de 

nuncia dovrà e-.-.'re presenta 
\ ta entro il 3(J aprile Chi e 
1 tenuto a compilare la nuova 

< Vancni » — un numero d. 
1 contribuenti che osci La fra 1 
| 4 e 1 7 milioni una eo..i lar 

a\i approssimazione .si .spiega 
con la mancanza di dati prò 

f ci si circa le s tua/ioni che 
impongono la denunci.1 — di-

1 sporrebbe dunque d: poco p.u 
[ d: due settimane 

Il mod. 740 — vale a dire 
1 ; logli sui qual. il tontnbuen 
< te e eh.amalo a " conle.s.sa-
| r e" tutti 1 suoi redditi — sta 
1 Incendo impazzire un .>acco di 
, gente, un po' perche a volte 
1 .1 •< modello » non si trova ma 
j soprattutto porche, nonostan

te le assicurazioni dato al 
momento di varare la ritor
ma, di rendere lucile anche 
ad un bambino la compila
zione della dichiarazione, la 
denuncia risulta ancora 
maledettamente complicata 
Ecco porche molte organizza
zioni sindacali, economiche 
1 cooperative per esempio), so
ciali si stanno preoccupundo 
di organizzare centri di con 
su lenza gratuita per : loro so 
ci e 1 cittadini in generale. 

Ma la dichiarazione dei reti-
dit. sta provocando soprattut
to problemi d'ordine politico, 
morale, ideale che si stanno 
riflettendo, a poche settima
ne dalla scndenza della pre
sentazione della denuncia, nel
le violente polemiche iuscito 
all'intorno dello stesso gover
no Il ministro Visentin;, re-

1 pubblicano, s; e scagliato du 
I ra mente contro Fani ani ch*\ 
I improvvisamente, risvegliati 
1 do... da un lungo e pesante 
| sonno, ha scoperto che la que 
j si.uno del « cumulo » sta prò , 
( vocarido larghe reazioni t ra . 
l milioni di lavoratori, compresi | 

quelli che rivolgono le loro 1 
simpatie verso lo Scudo Cro-

. ciato. L'odore delle elezioni ha 1 
1 risvegliato di colpo, a quanto 1 
I pare, la « sonsibilitEi sociale » < 
1 del secretarlo della DC. 
I In un clima d: confusione > 
; indescrivibile, negli ambienti \ 
1 democristiani e stata avanza- , 
1 ta l'ipotot.1 di una iniziativa, 
1 por tare saltare il 1 cumulo >> [ 
1 Di qui l'aspra reazione del | 

M.mstro dello Finanze e ci. \ 
\ altri esponenti repubblicani 1 • 
• quali accusano Fan toni ci: 
1 ,< scarso senso dello stato» e 
1 la DC d; poca serietà. ! 

, Visentin! ha pure minaccia- 1 
to di dimettersi nel taso che ' 

' la DC e Fanlani ins.stessero J 
| nella loro iniziativa In questo 

modo il governo rischiercbbo [ 
1 la crisi La situazione si va • 
i complicando di giorno m gior- 1 
] no D'altra parte la scadenza , 
1 del 30 aprile si sia avvicinali- ' 

do rapidamente II temilo per 
! assumere decision. responsa-
I bili sulla grave questione del I 
I '< cumulo » ma in generale sin ' 

limiti e le contraddizioni del \ 
' nuovo si.stema Tuscale si sta 
I ormai esaurendo Ecco perche 
[ probabilmente ha preso corpo 

nelle ultime ore la vive di 
I una ulteriore proroga por la 
1 denuncia al :U maggio 
' O^n un altro nave a d.spo-
I s./.one la cnmpiicat.i m-tt^na 

]>otrebbe essere considerala 
(c:i un po' più d1 re^p.ro .Ma 

I l'essenziale sarebbe di c-oni'ii 
1 eiare AZ\ avviare ciuci p r o c s 

so generale di revis.one d: un 
1 sistema 1 ..staio che ha .--olle 
j vato la protesta di mii.oni d. 
, lavoratori. D'altra parte, gli 
I stessi urtici iiscali, ehe stanno 
I dimostrando una cronica inca 
, pacità non ^J!O a persegli.re 

con et! icacia 1 urandi eva>o 
1 ri ma penino ad aliroutare 

anche su! piano tecnico la v 1 
Unga delle denunce e una 
esplicita ani miss,une de, Mi 
mstro delle Finanze - - devo 
no tuia!mente e.-sere me.ssi ,;i 
•grado di rog s* rare la loro 
traballante struttura 

Andiamo. dunque vi* o 
un'altr.i prorrjga D.t l 'eli a 
questo punto, d.ire una r.-.pti 
sta precisa .11 un senso o ni 1 
.'altro. La conlusinue resta ;I 
dato dom.nanto della situa
zione. Lo ;-or:o e radicali 
preoccupazioni eh > le sinistre 

con il PCI m lesta —, 1 
.sindacati, lo cooperative ave 
v ano espresso .sin rHiU'm./io 
dei.a < nlornia - .stanno r .e 

' vendo par.Uia.i tuuiemie. Le 
' s *t tiza, e-pressa con chiaro 

seixso ti dia realtà dai conni 
n .•»*!. d una verifica dei i n 
leu fiscali, alla luce non solo 
de. lim.t. organic. del mecca-
•I.SUKI ! .caa' introdotto tra il 
'7.1 1 IVA- e il '74 1 persone ti-

, s.i'hi'i ma del terremoto mo
netano 1 .a svalutazione ha 

1 butt i lo all'aria gli .schemi 
prevsion.ili della fine degli 

I anni 60 esasperando tutte le 
1 .ngiustiziei, e diventata con 
| :l passare del tempo pres

sante 
j II « cumulo » dei redditi, che 
i ha latto scattare alla vigilia 

elettorale la • sensibilità » di 
Faniant e infatti solo un 
aspetto dell'intero probloma, 
In realta, le situazioni che 
vanno riviste sono molte' ol 
tre al «cumulo», questione 
indubbiamente urgente, ci so
no le aliquote, lo detrazioni. 
il trattamento riservato ai 
pensionati Per non parlare, 
•si capisce, dello scandalo — 
avvertito sempre di più come 
una intollerabile ingiustizia 
dai lavoratori che pagano fi
no all'ultimo centesimo le tos
se - delle grandi evasioni 

Negli stessi ambienti del 
ministero delle Finanze si 
danno ci ire da capogiro. Ini 
1 4U00 e 1 5 000 miliardi di 
evasione nel giro di un anno. 
Una somma che correggereb
be proiondamento lo squili
brio del bilancio e contribui
rebbe a rilanciare la politica 
degli investimenti e delle ri
to mie A fronte di questo da
to v straordinario » un altro 
dato più sicuro ma non meno 
.' straordinario »• nel '74. l'82 
per cento delle imposte diret
te sono .diluite dalle tasche 
dei lavoratori. Solo 1] 18 por 
cento e venuto da altre parti 
Nel 'T.i (l'anno prima della 
^ riformi) >•> la percentuale 
or 1 del 72 Anche questo 
spiega la protesta della •j.en 
te e parche, nel giro di dieci 
giorn.. 1 s.riducati milanesi so
no riusciti a raccogliere 200 
mila firme per la revisione 
de! -< cumulo ». 

Orazio Pizzigoni 

Provenienti da tutta Italia 

Domani i viticoltori 
manifesteranno a Roma 

Alla vigilia della riunione 
dei novo ministri dell'agricol
tura della Piccola Europa -— 
che si incontreranno al Lus
semburgo martedì prossimo — 
avrà luogo a Roma, nella gior
nata di domani, una grande 
mani test azione nazionale uni
taria dei vitivinicolton it'ilia-
ni per chiedere sostanziali 
modifiche della politica vini
cola della CEE e una serie 
di provvedimenti atti a ri mot 
toro m moto il mercato del 
vino. 

Al centro della manifesta
zione — che si svolgerà nella 
mattinata con coneentramento 
alle 9,30 a Porta Pia, corteo 
0 comizio alle 11 circa m piaz
za Santa Maria Maggiore — 
figurano alcune rich.esle che 
1 vitivinicolton ritengono ir
rinunciabili- n la libera cir
colazione del vino 111 tutti 1 
paesi della comunità europea; 
2» una nuova regolamenta
zione della produzione e del 
la commercializzazione del vi
no sempre nell'ambito della 
intera ureo CEE, 3' aiuti 
all'esportazione del prodotto 
nei paesi e.xtracomunitan ; 
4i aumento del contingente 
di distillazione a prezzo equo 
pei rimettere in moto il mec-
cinismo del mercato, ~>i pa
gamento immediato degli aiu
ti por rimmasrazzinavryio e la 
distillazione che l'AIMA de
ve olle cooperat.ve 1 circa UiO 
milioni. 0i azione più dee'. 
sa contro le frodi. 7> divieto 
dello zuccheraggio, in virtù 
del quale anche vin. di .-.car-
sa gradazione come certo qua
lità prodotte nella Germania 
toderale i4 gradii vengono 
posto in condizioni di essere 
commercializzato 

Ampio dibattito 

al congresso 

del Movimento 

di liberazione 

della donna 
Un vivace dibattito, con .1 

contributo anche di altre 
parti politiche e di altre as
sociazioni, ha caratterizzato 
la seconda giornata dei lavo
ri dt»l congresso del Movimen
to di L beraZiOne della Don 
na. in corso a Roma. Hanno 
parlato l'avv. Liliana Ponde
ro, che ha preso in esame lo 
diverse iniziative legislativo 
in materia di aborto, Armima 
Mosciaro. una delle londutr • 
ci de! MLD che ha puntua
lizzato la stona del movimen
to; e Mirella Parachlni, che 
ha illustrato l'iniziativa del 

1 referendum per l'aborto 
i Hanno portato il saluto al 

congresso It sen Elena Ca-
! poraso del PSI l'on Mammi 
1 del PRI e N'.la Soruini. .n 
1 ra,ppres->ntanza dellTDI N 
, la Soncini ha sottohneato in 

particolare la necessita di mo 
monti unìtai : d'az or", sape 
l'andò 1 d ss Idi « che nirak.a 
no la reah/z.-ìz 0:10 degli im
portanti obiettivi » posti di 
front" allo masse femminili 
La rappresentante dell "UDÌ 
ha anche illustrato lo diffe
renze d'impostazione sul pro
blema dell'aborto. 

i'':r-: ' •:-;::--«ÌOLJART2^^''>^;^:i'" 
È UNO DEGÙ QROLOtóifiÈpSiD 

PIÙ PRECISI DEL MC^D^I 
•"''.. Ricoh,là'rharca di altissima quaHtà,con unacoHei^oneilaiprezzi 
più competitivi fra gli orologi giapponesi venduti sùtfaercetoltalfano. 

Prezzi da L. 29.CKX» a L. 62.000 (oneccanlc^utornatlcl) 
; <*>' %. QuarzidaL.130:oOOàL.320jOOO 
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' ^ 5 ^ j ' 7 Quarzo! 
- > T * ^ v Diodi luminosi! 
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GRUPPO MONTEDtSON 

STnnon 
martedi 15 aprile 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

o ii re 
a tutti Lili acquirenti ili una ca—>a della »ua pregiata \(.(>)l" V 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 
I.'ac(|iia inineiale naturale CKHKLU KTICHKTPA KOs^ V 
è |iarti(-(ilaruieiitf indicata per convalescenti e l)aml)ini ed è 
ell'icaci—inni nelle malattie del rene. 

Mantenersi in salute è un dovere 

I H I £\. la chiave delia salute 

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'importo dovuto 
vi verrà applicato all'istante 
lo sconto del 10%. 

STnno 
CA •;<• .• t.i.*.e ••i ,1 : " ' ? - O m^o \<J6r 

ti conviene sempre 
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